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/ / mònito 
di Osoppo 

Non è certo senza significato il 
fatto che, nel quadro delle cele­
brazioni indette per il centenario 
deirunità nazionale, il Friuli ab­
bia scelto, a cornice del rito solen­
ne sopra tutti gli altri, la Fortez­
za di Osoppo. Il primo secolo di 
vita della Nazione è stato ricor­
dato, come ognun sa (ne abbiamo 
riferito altra volta dalle nostre co­
lonne) in ogni paese della nostra 
regione con toccanti manifestazio­
ni ben degne del valore e dello 
spirito insiti nello storico evento ; 
ma la cerimonia piìi imponente — 
cui l'intero Friuli Ila partecipato 
attraverso la presenza di tutti i 
.suoi sindaci — si è svolta il 2.5 
giugno ad Osoppo. Ne minor si­
gnificato Ita assunto la designazio­
ne dell'oralore ufficiale della gior­
nata nella persona ilei ministro 
sen. Tiziano Tessitori. 

Se r inderogabile necessità di 
mantenere ferma la data d' uscita 
del no.'<tro periodico ci consiglia di 
rimandare al prossimo numero la 
cronaca della solenne manifesta­
zione, tale necessità non può esi­
merci tuttavia dal sottolineare co­
me nessun altro luogo che non fos­
se stato la Fortezza di Osoppo il 
Friuli avrebbe potuto scegliere per 
la vibrante rievocazione del desti­
no italiano della nostra regione e 
per la riaffermazione della fedel­
tà dei friulani alla Madrepatria. 
Perette Osoppo fu una delle pri­
me e pili fulgide tappe del Risor­
gimento d'Italia, perchè Osoppo 
disse nel 1848 che un pugno di 
nomini non temeva — nel fermis­
simo credo in un ideale di liber­
tà e di indipendenza — di oppor­
si a un Impero. 

Quando si pensi die, nella vo­
lontà di creare V Italia unita, gli 
eroici difensori di Osoppo respin­
sero l'ordine di Carlo Alberto di 
consegnare la Fortezza al nemico 
ottemperando ad una clausola del-
l armistizio di Salasco. e rimase­
ro soli, abbandonati da tutti, con 
l'unica difesa della loro tenace 
speranza e del loro leonino corag­
gio, e al cospetto delV invasore 
inaugurarono un grande vessillo 
tricolore: quando si ricordi die 
per ben sette mesi quegli uomini 
resistettero al fuoco delle armi e 
ai morsi sempre più lacerami del­
la fame e non si decisero ad accet­
tare un'onorevole capitolazione « se 
non quando — come disse Giusep­
pe Zanardelli — più non rimane­
va in Osoppo che mezzo sacco di 
farina » ,• allora si comprenderà 
quale pagina gloriosa e incancel­
labile Osoppo abbia scritto nella 
storia della Patria die quest'anno 
festeggia i primi cento anni della 
sua unità. 

Unità. Ma è proprio con Vesem-
pio del manipolo dei difensori di 
Osoppo — e della popolazione 
che quel dramma di ardentissimo 
amore e di disperata fede condivi­
se con la fedeltà che è prerogativa 
inalienabile della nostra gente — 
che dalla Fortezza rovinata e ora 
in via di risurrezione si leva un 
alto e solenne ammonimento : unio­
ne! Tale ammonimento sia raccol­
to da noi tutti, friulani in patria 
e al di là dagli oceani. Restiamo 
uniti e operiamo concordi nel no­
me sacro dTtalia ! 
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come « la schena grapalósa e nera » del non lontano Mante Raul, queste vecchie case di Frisanca ; ma quale genti-
di linee ha la fontana, e che senso di frescura dà lo zampillo dell'acqua, e quale sconfinata pace aleggia sulle cose! 

UN MISSIONARIO DI RISANO 
FONDATORE SPIRITUALE DI BRASILIA 

Quando, il 21 aprile 1960, fu inaugu­
rata la nuova capitale del Brasile, il fon­
datore spirituale della città, il friulano 
Padre Primo Scussolino, nativo di Risa­
no, era deceduto da appena tre settima­
ne. Non siamo noi. si badi bene, ad at­
tribuire cosi alto titolo d'onore al mis­
sionario friulano : è stato il suo diretto 
superiore. S. E. mons. Fernando Comes 
dos Santos. arcivescovo di Goiana. a defi­
nirlo il «fondatore spirituale di Brasilia». 

Era accaduto che quando il Presule di 
Goiana — nel cui territorio stava sorgen­
do sin dall'ottobre 1956 la città destina­
ta a capitale della Federazione del Brasi­
le — si era portato per la prima volta 
sul luogo dei lavori, aveva trovato di­
nanzi a sé l'ostacolo di non saper come 
provvedere all' assistenza spirituale di 
quell'immenso cantiere per F assoluta 
mancanza di sacerdoti, mentre spiritisti e 
protestanti si trovavano già sul posto e 
si consideravano ormai padroni della si­

tuazione. Fu proprio ((uel giorno (i! 12 
luglio 19.57. per la storia) che il Provin­
ciale degli Stimatini, P. Costantino To-
nhoni gli offri il suo aiuto : c'era, tra i 
suoi sacerdoti, uno che — egli non ne 
dubitava — era «taglialo» per la bisogna. 
E l'arcivescovo di Goiana creava, in quel 
medesimo giorno, nel cuore di Brasilia 
in costruzione, la parrocchia di Nostra 
Signora Aparecida, Patrona del Brasile, 
affidandime la cura agli Stimatini. Fu co­
si che il sacerdote «tagliato» per l'assi-
slenza morale agli operai giunse per ini­
ziare quella grandiosa missione spirituale 
che l'avrebbe condotto prematuramente 
alla tomba. Era Padre Scussolino. 

\ a l o a Risano nel 1906, era sceso ap­
pena quattordicenne a Verona per entra­
re nell'Istituto del ven. Bertoni, il cui 
scopo è appunto quello della missione 
apostolica in aiuto dei vescovi. Fu lì che 
i' giovane friulano — aperto e gioviale, 
che avvinceva gli uomini sin dal primo 

incimtro — tempro il carattere per gli 
importanti compiti che lo attendevano 
Nel 19,'54 Padre Scussolino è a Campi 
nas, in Brasile, e poi a Morinhos, a S 
Gaetano e infine a Barretos nel Goias 
Dinamico, instancabile, ardente di zelo 
percorre un numero incalcolabile di ehi 
lometri sulle impervie strade dell'interno 
— a cavallo, in motocicletta, in jeep •— 
per adempiere alla propria missione. C'era 
un ammalato che languiva a mezza gior­
nata di cammino? Il sacerdote friulano 
non aveva esitazioni : con il mezzo più 
idoneo lo cercava, lo raggiungeva, gli re­
cava la sua parola di conforto, la sua as­
sistenza. C'era da ottenere il riconoscimen­
to dei diritti di ehi lavorava? Padre 
Scussolino avvicinava imprenditori, magi­
strati, persino le piii alte autorità dello 
Stato, per la tutela delle maestranze e del­
le loro famiglie. 

Quando, nel 1957. giunse a Brasilia. 

(Continua in seconda pagina) 

PER LA TUTELA 
DEI LAVORATORI 
I N S V I Z Z E R A 

Apprendiamo che il con­
sole generale d' Italia a Zu­
rigo, in seguito a sopraluo­
ghi effettuati ad Emmen-
brucke su segnalazione del­
l'Ente « Friuli nel mondo », 
è intervenuto presso la So­
cietà delle acciaierie Voti 
Moos — alle cui dipendenze 
lavorano molti italiani, tra 
cui un forte contingente di 
friulani — affinchè venga 
rinnovato rimpianto delle cu­
cine, siano sostituiti in parte 
i cuochi e sia dato inizio, en­
tro la corrente estate, alla 
costruzione di nuovi alloggi 
in muratura, in sostituzione 
delle attuali baracche di le­
gno. 

Esprimiamo la nostra piìi 
assoluta certezza che il pre­
muroso interessamento del 
console generale a Zurigo ot­
terrà che le promesse ricevu­
te al fine di garantire miglio­
ri condizioni di vita alle 
maestranze italiane di Em-
menbriidce vengano piena­
mente mantenute. 

Nel Q ueensland 

un altro '•'Fogolàr,, 
Lna lettera pervenutaci da un nostro 

fedele amico e abbonato, il sig. Luigi 
Mian. residente a Mackay. nel Queen-
siand (.Australia), ci comunica una noti­
zia oltremodo gradita : nel corso d'una 
liuniime tra nostri corregionali è stata lan­
ciata l'idea di costituire un «Fogolàr fur-
làn ». 

\ eramente. della possibilità di dar vi­
ta ad un sodalizio che raccogliesse, nello 
spirito della friulanità e della solidarie­
tà, i nostri corregionali sparsi fra Proser-
pine. Calen. Wagoora. Sant Alen e Mac­
kay. si era già parlato alcuni anni or 
sono : era stato lo stesso vicepresidente 
dell'Ente, gen. Eugenio Morra, durante 
un suo viaggio in Australia, in cui ebbe 
numerosi cordiali contatti anche con i 
friulani residenti nel Queensland, a cal­
deggiare l'iniziativa; ma difficoltà di va­
ria indole fecero sì che la costituzione 
d'un «Fogolàr» rimanesse una cara aspi­
razione, un caldo desiderio. Ora, sembra 
che per l'iniziativa sia giunto il momen­
to buono, che si possa parlare — se non 
proprio di imminenza — almeno di vi­
gilia per il nuovo sodalizio. Infatti, il 
sig. Mian ci informa che, dopo la riu­
nione preliminare di cui abbiamo fatto 
cenno, una nuova riunione, con un mag­
gior numero di friulani delle zone gra­
vitanti intorno alle località sopra indi­
cate, sarà tenuta fra breve. 

Intanto, riteniamo doveroso pubblicare 
i nomi di coloro che. aderendo all'invito 
del sig. Luigi Mian. hanno partecipato 
alla prima, recente riunione, recando al­
l'idea dell'auspicato «Fogolàr furlàn» il 
contributo dei loro suggerimenti e della 
loro passione, oltre — beninteso — quel­
lo del loro altissimo amore per la terra 
natale. Essi sono ; le signore Maria Dei-
seno e .Antonia Liberale e i sigg. Eugenio 
Cimatoribus, G. Comelli, .Angelo Del Fa­
bro, Luigi Gardel, Antonio Giaiotti, En­
rico Miotto. D. Moretto, Osvaldo Pitto-
ni, Pietro Sturma, Francesco e Giovanni 
Zamparutti. Luigi Zanon. Ad essi tutti, e 
in particidare al sig. Mian, il grazie più 
vivo dell'Ente «Friuli nel mondo», con 
l'augurio — per loro e per noi — che 
quanto prima le nostre colonne possano 
dare il lietissimo annuncio della nascita 
ufficiale d'un nuovo sodalizio friulano. 
.Al lavoro, dunque, cari amici ! 
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1 B r a s i l i a 
(Continua dalla i " pagina) 

sembrò davvero l'uomo pili adatto per oc­
cuparsi d'un cantiere in cui brulicavano 
circa 30 mila operai con le famiglie al­
loggiate alla bell'e meglio al Bandeiran-
tcs. Egli comprese che all'immensa città 
di ferro e di mattimi che stava sorgendo 
era necessaria anche un'anima. E per da­
re un'anima alla futura Brasilia allora 
tutta strutture d'acciaio e di cemento ar­
mato, il sacerdote friulano passava dal­
l'una all'altra baracca, dall'uno all'altro 
reparto. Si calcola che la sua jeep per­
corresse non meno di cento chilometri al 
giorno per raggiungere i vari quartieri in 
cui la sua opera era richiesta. E tutti gli 
erano amici e lo amavano ; dall' allora 
presidente Kubischek, che lo visitò più 
volte, al lavoratore più umile. 

Poi, un primo male. Afflitto da di­
sturbi circolatorii dovette subire, dopo 
due anni di sfibrante lavoro, un primo 
intervento chirurgico ; ma continuò la 
sua attività con ritmo inesausto, chieden­
do al proprio organismo uno sforzo im­
mane. Fiaccato da un secondo male, una 
grave pleurite, appena uscito dal sanato­
rio corse di nuovo a Brasilia, sognando la 
data della solenne inaugurazione della cit­
tà. j\la il 21 marzo uno scompenso car­
diaco conduceva Padre Scussolino all'o­
spedale di Japi. Era la vigilia della fine. 
L'improvvisa notizia suscitò nell'intera po-
pidazione della nuova capitale del Bra­
sile il pili profondo sgomento. La stes­
sa consorte del Presidente della Repub­
blica telefonò più volte da Rio de Janei­
ro per aver notizie sul decorso della ma­
lattia del sacerdote friulano, che lenta­
mente si spegneva. La morte sopraggiun­
se alle ore 9,45 del 28 marzo. 

La ferale notizia si sparse in un batti­
baleno in tutto il Brasile sulle onde del­
la radio nazionale. La salma fu esposta 
nella chiesa di Nostra Signora di Fatima, 
e dinanzi ad essa sfilò una moltitudine 
di gente d'ogni classe e posizione sociale, 
senza distinzione religiosa o di razza. Con 
Padre Primo Seu.ssolino, friulano di Ri­
sano, si era spento colui che a Brasilia 
aveva dato tutto se stesso perchè sulle gi­
gantesche strutture create dalla tecnica 
del nostro tempo si ergesse sovrano il 
regno dello spirito che è eterno. 

FA ONORE IN MESTRE 
ALLA "PICCOLA PATRIA,, 

.>mM^:^i?'ii^S 

Una veduta d'insieme di Tarcento, « perla del Friuli ». 

E' cosa risaputa — e noi l'abbiamo 
sottolineata più volte, persuasi come sia­
mo che certe verità vadano dette e riba­
dite — che i friulani hanno saputo acqui­
starsi, grazie alla loro tenacia e laborio­
sità, la considerazione e l'affetto degli ita­
liani delle altre regioni e delle genti stra­
niere. Gli esempi di intraprendenza e di 
capacità dati dai friulani in Italia e al­
l'estero potrebbero esser materia (e lo 
sono già stati) di grossi volumi; e le no­
stre colonne, del resto, hanno in qualche 
modo contribuito anch'esse a far cono­
scere lavoratori benemeriti della «picco­
la patria». 

E' perciò con gioia che oggi, desumen. 
do la notizia da L'ara della Terraferma. 
([uindicinale dell'Associazione civica per 

DUE GRADITI OSPITI DELL'ENTE 
Numerosi, come sempre, sono stati i 

nostri corregionali che, tornati dall'este­
ro, dove risiede no. per una breve vacan­
za in Friuli, non hanno mancato di far 
visita agli uffici dell'Ente « Friuli nel 
mondo » per dirci del loro amore verso 
la terra natale, per esprimerci la gioia del 
ritorno dopo anni, e spesso decenni, di 
assenza, per manifestarci il gradimento 
per le iniziative attuate dalla nostra isti­
tuzione sorta col preciso intento di far 
da ponte ideale tra la « piccola patria » e 
i suoi figli emigrati. Di tutti i nostri 
ospiti graditi pubblicheremo — come 

Un lu[f( 0 al cuore 
Nancy (Francia) 

Ringrazio i miei cugini per aver­
mi fatto conoscere «Friuli nel 
mondo » e per avermene decantato 
l'impostazione e lo spirito : Funa 
e F altro squisitamente friulani. 
Nei numeri ricevuti sino ad ora 
ho avuto modo di rileggere nomi 
e frasi di amici e conoscenti ora 
sparsi un po' dovunque, e ad ogni 
nome un tuffo al cuore e una 
ridda di ricordi cari della giovinez­
za vissuta insieme. A tutti loro un 
augurale saluto ; a te, « Friuli 
nel mondo », tutto il mio affetto. 

SEVERINO FABRIS 
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già abbiamo fatto per il passato — il 
nome e la Nazione di provenienza. Nel 
presente numero ci limitiamo a registra­
re le visite di due cari amici, che sono 
stati latori da due lontani Paesi — l'Au­
stralia e l'America del Sud — dei saluti 
e degli auguri di due intere comunità 
friulane. 

Da Adelaide è giunto il sig. Allegro 
Celso Fabro, il quale, accompagnato dal 
parroco di Vendoglio, don Albino Fa­
bro, ha avuto il gentile pensiero di in­
dossare, per la visita all'Ente, la giacca 
recante l'emblema del suo sodalizio : quel 
« Fogolàr furlàn » di Adelaide che tante 
benemerenze si è acquisito mantenendo 
accesa, con una serie di riuscite iniziati­
ve, la fiaccola della friulanità nel «nuo­
vissimo continente». Erano molti anni, 
ormai, che il sig. Fabro non rivedeva 
la terra natale, e il suo contatto con il 
Friuli è stato caratterizzato da un'affet­
tuosità senza pari. Egli ci ha parlato a 
lungo del «Fogolàr» e dei nostri corre­
gionali che gli danno vita, e ci ha reca­
to i saluti — che di tutto cuore ricam­
biamo — dei dirigenti e dei soci. 

L'altro gradito ospite dei nostri uffici 
è stato il sig. Giuseppe Crozzolo, presi­
dente del « Fogolàr furlàn » di Buenos 
Aires, che ha fatto ritorno in patria, in 
compagnia della gentile consorte, signora 
.Agostina, per rivedere il suo caro Friuli 
e in particolare Ampezzo, il suo amatis­
simo e indimenticabile paese natale. 

Il nostro colloquio con il sig. 
Crozzolo (il quale era accompagnato 
dalla consorte e dal sig. Guglielmo 
Beltrame da Mortegliano ) è stato 
improntato alla più viva cordiali­
tà. Partito per l'Argentina nel 1927, 
la terra che lo accolse gli riserbò 
dapprima difficoltà e fatiche, ma alfine 
la tenacia e la laboriosità del forte figlio 
di Carnia seppero compiere il miracolo : 
Giuseppe Crozzolo dette vita ad una fab­
brica di mobili che ora è una stimata 
azienda in cui trovano occupazione diver­
si operai friulani. Socio del «Fogolàr» 

R JL D 1 O 

Il nuovo Municipio di Ravascletto. (Foto Comedo). 

BUON TEMPO ANTICO 
Uno dei caratteri particolarmente di. 

stintivi di un popolo è la lingua : e la 
nostra gente non è certo sfuggita alla re­
gola. Nella sua bella e sonora lingua la­
dina mutuata da Roma, il popolo friu­
lano ha saputo esprimere — sia attraver­
so le manifestazioni popolari anonime, 
sia attraverso le pagine dei suoi scritto­
ri — tutto se stesso. 

Orbene, Radio «Friuli nel mondo» ha 
voluto stavolta, con la sua 93'' trasmis­
sione, riportare i nostri emigrati al buon 
tempo antico ; quello dei nostri padri e 
dei nostri nonni. E lo ha fatto sceglien­
do quattro racconti di autori d'oggi che 
a quel tempo, e a quel clima, ci riporta­
no con il mezzo d'una narrazione viva 
e colorita ; // campromesso di Riedo Pup-
po. Schers di allris timps di Mario Can-
dotti. Une peraulute di Vigi Scuete e 
Par vivi di Giuseppe Marchetti. Quattro 
racconti sereni, che fanno schiudere le 
labbra al sorriso, per la descrizione di 
figure allegre e semplici, di piccole care 
cose che hanno la forza di farsi sempre 
voler bene. Eppure, anche nella descrizio­
ne divertita e pacata, c'è un fondo di 
riflessione e qualche frecciata che non 
manca il bersaglio. 

La dizione dei quattro testi è stata af. 
fidata al garbo interpretativo e alla «ver­
ve» di Ottavio Valerio. La trasmissione 
— che è puntualizzata da musiche in sot­
tofondo — è stata curata da Ermete Pel-
lizzari. 

bonarense, ne fu eletto presidente per 
l'attività instancabile prodigata a favore 
del sodalizio, per la chiarezza e prontez­
za di idee, per l'amore immenso alla «pic­
cola patria» e all'Italia. Durante l'ultima 
guerra la sua opera a favore della Croce 
Rossa internazionale fu tale da meritar­
gli la «stella della solidarietà» da parte 
del Presidente della Repubblica a mezzo 
del segretario di Stato per gli Affari este­
ri. Il sig. Crozzolo. dunque, ci ha parlato 
del «Fogolàr» di Buenos .Aires, dei tanti 
e tanti nostri lavoratori residenti laggiù, 
nella bella capitale argentina, e per tut­
ti ha avuto una parola di ricordo e di 
compiacimento, a nome di tutti ci ha 
porto il saluto nostalgico ed augurale. 
Noi ringraziamo il sodalizio e i suoi com­
ponenti, dal piii autorevole dirigente al 
socio più modesto : li ringraziamo tutti 
con uguale simpatia e gratitudine. E a 
tutti rinnoviamo dalle nostre colonne l'au­
gurio di cui abbiamo rivolto preghiera 
al sig. Crozzolo di rendersi interprete. 

.Mestre, illustriamo brevemente la figura e 
l'opera d'un industriale friulano, il sig. 
Giovanni B. Ermacora, rilevando innanzi 
tutto che il nostro corregionale è stato 
insignito in Mestre, lo scorso 16 aprile, 
della medaglia d'argento «per aver ono­
rato con attività costante una categoria 
e la sua città». La cerimonia, nel corso 
della quale sono stati insigniti altri do­
dici cittadini benemeriti di Mestre, si è 
svolta nel quadro delle manifestazioni per 
il centenario dell'unità d'Italia indette 
dalF.Associazione civica mestrina. 

Quanto all'attività del sig. G. B. Erma­
cora, lasciamo la parola al periodico del­
l'Associazione, che dell'imprenditore friu­
lano traccia il seguente rapido profilo 
biografico : 

«Nato a Treppo il 6 novembre 1895, 
è attualmente amministratore unico della 
SV.AMEL di Porto Marghera. Tecnico 
per la costruzione di macchine e impian­
ti per l'industria dei laterizi, ha conse­
guito vari brevetti, lavorando come diri­
gente in Germania, fin dal 1913. in Sviz­
zera, in Francia. Nel 1915 ha fondato a 
Marghera la società SVAMEL ch'egli tut­
tora dirige e amministra. Industriale dal­
le vedute aperte, ha sempre tenuto alto 
il nome dell'Italia all'estero, dimostrando 
col suo qualificato lavoro che gli italia­
ni sanno fare anche altre cose, oltre che 
mangiare «macaroni» e suonare «mando­
lini». 

.Ancora un friulano che si fa onore, e 
che fa onore alla nostra terra. 

Esprimendogli il nostro compiacimen­
to, formuliamo per lui e per il suo lavo­
ro tutti gli auguri più fervidi. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIULI NEL MONDO,, 

Volate B.C.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
KANO : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 33 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 
(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

CANADA e U.S.A. Aviogetti Comet 4 - Rolls-Royce 707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 
MILANO : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
TORINO: ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno j 
NAPOLI: ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18, Messina . per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno . per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avanguardia della navigazione aerea le 

Vi offre I migliori servizi 

BRITISH OVERSE/kS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E.A.A.C, LA QANTAS. 
•^ LA TEAL. LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. -^ 
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L'AVV. CANDOLINI 
DEL "FOGOLÀR,, DI 

OSPITE 
TORINO 

macco, 1 
lerte sig. 

.A Torino, la sera di sabato 10 giugno, 
l'avv. .Agostino Candolini, presidente del­
l'Amministrazione provinciale di Udme 

che in giornata aveva visitato il com­
prensorio di «Italia '61», soffermandosi 
in particolare nel padiglione del Friuli-
Venezia Giulia della .Mostra delle regio­
ni e a «Fior "61», dove aveva ammirato 
lo stand premiato del Comune di Udi­
ne — è stato ospite graditissimo del «Fo­
golàr furlàn» della bella e gentile città 
piemontese. Ad attendere nella sede di via 
Avet l'avv. Candolini, che era accompa­
gnato dal presidente del sodalizio, comm. 
.Antonio Picco, erano l'ex presidente sig. 
Licurgo Dalmasson e i componenti il Con­
siglio direttivo: i vicepresidenti geom. 
Zanuttini e Lorenzo -Anzil, i consiglieri 
sigg. -Antonio Bearzato, Giovanni Bon, 
Giuseppe Martina, Sanile Piani, Albino 
Battiston, l'addetto stampa rag. Aldo Ma-

segretario sig. Braida e il so-
Giovanni Sut. Notati, nel nu­

meroso gruppo dei friulani presenti, gli 
ingg. Renato Chivilò, Bruno Missio e 
Omero Bertoja. 

.Al presidente dell'Amministrazione pro­
vinciale di Udine, festeggiatissimo dalla 
comunità dei nostri corregionali residenti 
nel capoluogo del Piemonte, è stata of­
ferta un'artistica riproduzione in bronzo 
del toro rampante, simbolo di Torino. 
Nel porgergli il dono a nome dei pre­
senti, il sig. Dalmasson ha espresso al-
l'avv. Candolini la gratitudine del soda­
lizio per r ambita visita e ha sottolineato 
che l'occasione gli era gradita per far pre­
sente ancora una volta all'ospite l'urgen­
te necessità di industrializzare il Friuli. 
L'oratore, pertanto, rilevava che, al fine 
di evitare l'emigrazione dei nostri corre­
gionali e di elevare il tenore di vita del­
la popolazione friulana, è indispensabile 
stimolare gli operatori economici e gli in­
dustriali di tutta Italia, e quelli del Pie­
monte in particolare, a venire incontro 
alla nostra regione creandovi officine e 
industrie ausiliarie. Il sig. Dalmasson ha 
fatto anche cenno ad altri problemi, qua­
li il turismo, l'aeroporto di Campofor-
mido e l'agricoltura. 

Prendendo a sua volta la parola, l'avv. 

Candolini ringraziava, in friulano, per la 
calorosa accoglienza ricevuta e per il do­
no che ha affermato di voler tenere sul­
la propria scrivania «par ricuardàmi sim-
pri di vòaltris e di ce ca mi vès dite» e 
aggiungeva di esser lieto di trovarsi nel­
la sede di un così attivo e dinamico «Fo-
g(dàr». fra persone che hanno un così 
vivo culto della «piccola patria». «Voi 
qui. in questa sede — egli ha detto — 
non vi appartate, per campanilismo, da­
gli italiani piemontesi e delle altre re­
gioni, con i quali vivete in perfetta unio­
ne e concordia la vita quotidiana ; vi tro­
vate e vi riunite qui per il bisogno spi­
rituale e .sentimentale di .-ìonsei-Visre deste 
le tradizioni ed i costumi della nostra 
gente». Quanto ai probhmi "coiiomici del 
Friuli, l'illustre ospite ha promesso che 
avrebbe fatto tesoro dei suggeiiiuenti avu­
ti, e ha invitato il comm. Picco, il sig. 
Dalmasson e i dirigenti del sodalizio a 
fargli visita a Udine per riparlare della 
questione. Ha quindi alzato il bicchiere 
brindando alle fortune e alla prosperità 
del Friuli e di tutti i convenuti, susci­
tando un'entusiastica ovazione. La serata, 
proseguita in cordiali ed affabili conver­
sari, si è conclusa con il canto di «0 ce 
bici Ciscjel a Vd'm». la villotta che rias­
sume tutta la nostalgia e tutto l'amore 
dei friulani lontani dalla loro terra na­
tale. 

Udii ella chiesa di S. Francesca, una mastra Il 24 giugno è siala inaugurata a Udine, 
del pillare carnica Nicola Grassi: un artista del Settecento (nacque a lornieasa. 
pressa Zuglio. nel 1682. e mori probabilmente sul principio del 1749) sola re­
centemente impasto all'altenziane degli studiasi. Nella foto, un 

sua capolavoro. « Lai e le figlie ». appartenente al Civico Museo 

particolare del 
di Udine. 

IL CONGRESSO DI «SCUELE LIBARE » 

La «Scuele libare furlane» ha tenuto 
quest'anno il suo congresso — il quarto 
della serie 
Tagliamento : 

Destra il 4 giugno, nella 
nell'incantevole paese di 

Travesio, ai piedi delle Prcalpi. E l'ame­
na località (patria, non dimentichiamolo, 
di tanti nostri bravissimi emigrati) è sta­
ta invasa da centinaia di fanciulli prove­
nienti da ogni parte del Friidi : da Ra­
vascletto a Castions di Strada, da Mania-
go a Pradamano e Gradisca d'Isonzo. Li 
accompagnavano i direttori di zona della 
«Scuele» e i maestri dei vari «cjaps», e 

L'UDINESE RESTA IN ''A„ 
Da qualche anno in qua, la fase conclu­

siva del campionato nazionale di calcio ha 
riservato all'Udinese e, con essa, a tutti 
gli sportivi friulani, giornate che più di 
una volta, nelle nostre brevissime segna­
lazioni mensili sull'andamento della squa­
dra bianco-nera, definimmo « da cardio­
palma ». Tuttavia, mai come quest'anno 
si era profilato tanto minaccioso il peri­
colo della retrocessione in Serie B, con 
tutte le tristi conseguenze che il declassa­
mento avrebbe comportato, e in primo 
luogo la grossa difficoltà di risalire !a 
china con tanta baldanza e sicurezza da 
garantire il ritorno nella massima divisio­
ne. Gli è che nel girone d'andata 1960-61 
l'Udinese aveva registrato una tale serie 
di insuccessi da compromettere — nono­
stante la buona volontà del suo «undici» 
e del nuovo allenatore Bonizzoni — l'in­
tero girone di ritorno. In tal modo, la 
squadra — nella giornata conclusiva del 
campionato (4 giugno), pur dopo la vit­
toria sull'Atalanta per 2 a 1, ma con una 
precedente battuta d'arresto per esser sta­
ta superata dal Sampdoria per 2 a 3 — 
si era trovata (ormai definitivamente mes­
si fuori causa il Napoli e la Lazio, retro­
cessi in Serie B) all'ultima posizione va­
lida per la permanenza in A, a pari me­
rito con il Bari ed il Lecco anch'essi sul 
quoziente-limite di 29 punti. 

Quest'anno, come è noto, le squadre di 
Serie A destinate alla retrocessione in Se­
rie B (e, analogamente, le squi>drc di Se­
rie B destinate alla promozione in Se­
rie A) erano tre. Condannati ormai Na­
poli e Lazio, si imponeva dunque una ter­
na di spareggi tra Bari, Lecco e Udinese. 
I sorteggi per le partite di spareggi;! ave­
vano dato i seguenti abbinamenti : J ec­
co - Bari, Bari - Udinese, Lecco - Udinese. 
Campo di gioco, lo stadio di Bologna. 

Nell'incontro di spareggio del l ' l l giu­
gno, il Lecco superava il Bari per 4 a 2 : 
Lecco 2 punti, Bari zero. Nell'incontro 
del 13 giugno, Bari e Udinese pareggia­
vano a reti inviolate : un punto per tut-
t'e due le squadre. Ormai all'Udinese sa­
rebbe bastato, nel terzo spareggio (quel­
lo contro il Lecco), un risultato di pari­
tà. Ce l'avrebbero fatta i bianco-neri con­

tro i lariani? Ce l'hanno fatta, il 18 giu­
gno, dopo una partita piena di emozioni, 
pareggiando con il risultato di 3 a 3. 

.Ancora una volta, dunque. l'Udinese e 
restata in serie A. Superfluo dire il giu­
bilo di tutti i friulani; giubilo al quale 
— ne siamo certi — si è unito quello dei 
nostri corregionali all'estero. 

Diamo qui di seguito la classifica finale 
del campionato della massima divisione: 
Juventus punti 47, Milan 45, Inter 44. 
Sampdoria 41, Roma 39, Padova 38, Fio­
rentina 37. Catania 36, Bologna 31, Ata-
lanta 31, Lanerossi 31, Spai 30, Torino 
31), Lecco 29, Udinese 29. La Juventus è 
campione d'Italia. Bari, Napoli e Lazio 
retrocedono in Serie B. Mantova, Vene­
zia e Palermo sono promosse in Serie A. 

lo stuolo dei bimbi, compostosi in corteo, 
si è recato, con le autorità del luogo, a 
rendere omaggio alla memoria del prof. 
\ugusto Lizier, storico e pedagogo valen­
te, legittimo orgoglio di Travesio che gli 
diede i natali. La commemorazione del­
l'illustre scomparso è stata tenuta da due 
alunni, uno di Castions e l'altro di Pra­
damano. in lingua friulana: iniziativa, 
questa, cui non possiamo che plaudire, 
poiché è estremamente significativo che 
i giovanissimi conoscano e venerino colo­
ro che — come il prof. Lizier — hanno 
onorato con i propri studi la « piccola 
patria». 

I lavori del congresso, presieduti dal 
m.o .Angelo Minin, sindaco di Castions 
di Strada e direttore della «Scuele libare 
furlane» per il Basso Friuli, hanno avu­
to inizio, nella sala del cinematografo lo­
cale, con un discorso del prof. Giorgio 
Jus che ha tracciato la storia di Travesio 
e del Friuli rilevandone gli aspetti più 
intimi e veri attraverso l'analisi delle sue 
componenti etniche e culturali. Subito do­
po, il «cjap» (o gruppo, scolaresca) di 
Lavariano, guidalo dal m.o Luigi Sbuelz, 
ha dato un saggio di canto popolare e 
di studio sull'origine e sullo sviluppo del­
la villotta, mentre la m.a Carla Chiapo-
lino faceva rivivere con i suoi alunni il 
folclore della Carnia e il «cjap» di Pra­
damano tracciava, con il giovane Gio­
vanni Benedetti. l'estensione geografica 
della lingua friulana in sede storica e In 
sede attuale. Il gruppo di .Arba e Mania-

go. diretto dalla m.a Lia Fabrizi, ha in­
tercalato musicalmente le lezioni, dando 
infine un saggio della sua bravura inter­
pretativa delle tradizioni musicali del 
Friuli. 

Dopo una breve relazione del presi­
dente della «Scuele libare furlane», sig. 
Pietro Quaglia, e dopo la lettura delle 
adesioni (assai numerose) pervenute dal­
la regione. dall'Italia e dall'estero da par­
te di personalità impossibilitate ad inter­
venire al congresso, venivano approvati 
due telegrammi — uno in ladino-garde-
nese e l'altro in romancio-grigionese •— 
da inviarsi ai «fradis ladins» delle Dolo­
miti e della Svizzera. 

Nel pomeriggio i congressisti hanno 
raggiunto Clauzetto, autentico « balcone 
del Friuli», festosamente accolti dalle au­
torità civili e religiose e dalla popolazio­
ne. Il sindaco dott. Ceseutti ha ringra­
ziato gli ospiti parlando nella caratteri­
stica varietà friulana di Clauzetto : e l'au­
gurio nella sonora parlata locale — così 
caldo, così colmo d'affetto — è stato il 
più festoso suggello che la «Scuele libere» 
potesse attendersi a conclusione del suo 
quarto congresso. 

ARRIVEDERCI AD UN AMICO 
Recentemente ha lasciato il Friuli na­

tale il dott. .Adriano Degano, funzionario 
della sede udinese dell'INPS, chiamato a 
Roma presso un importante ufficio della 
sede centrale dello stesso Istituto previ­
denziale. Confessiamo che, mentre siamo 
lietissimi per l'ambito riconoscimento del­
le doti di capacità e di solerzia del dott. 
Degano. siamo vivamente rammaricati di 
non averlo più con noi : perchè egli non 
solo è un nostro amico (e tale rimane e 
rimarrà oltre ogni distanza), ma anche 
perchè, a Udine, ci fornì la sua prezio­
sa collaborazione e perchè numerose isti-
tuzicmi culturali friulane — e in partico­
lare la Filologica, la FACE e il Cine­
club — lo ebbero animatore entusiasta 
ed intelligente. Rivolgendogli da queste 
colonne il nostro più caldo saluto e 
il nostro augurio migliore per la sua car­
riera, non possiamo esimerci dall'espri-
mere un voto : che egli possa far presto ri­
torno in Friuli, riprendere accanto a noi 
la sua bella e feconda attività per il 
potenziamento dei valori spirituali della 
« piccola patria ». Nel segno di tale au­
spicio il nostro vuol essere, più che un 
saluto di commiato, un affettuoso « arri­
vederci ». 

Un friulano al comando 

di una base aerea nel Congo 
Con particolare piacere abbiamo appre­

so che il colonnello pilota Luciano Ni-
mis. friulana di antica e purissimo cep­
pa e amico carissimo di ^Friuli nel mon­
daci, ha recentemente assunta il coman­
do della base aerea dell'ONU a N'djili. 
presso Leopaldville, nel Congo. Siamo al­
tresì informati che cordialissime sona sla­
te le accoglienze riservale al valoroso uf­
ficiale friulana da parte dei nostri conna­
zionali colà residenti, i quali non hanno 
mancato di manifestare la laro soddisfa­
zione per la nomina del col. Nimis a co­
si delicato e importante incarico. 

Mentre ci compiacciamo di tutto cuo­
re con Famico carissima e gli rivolgiamo 
Vaugiirlo più fervido di «ad malora», ci 
è gradito rivolgere ai friulani residenti 
nel Congo l'invita, qualora abbiano occa­
sione di transitare per Leopaldville, di 
recare il laro saluta al nuovo comandan­
te: siamo certi che essi saranno felici di 
incontrarlo, e che dal col. Nimis rice­
veranno affettuosa accoglienza. Comuni­
chiamo pertanto i due numeri telefonici 
dell'ufficiale friulano: 6003 (ufficio), 
7213 (abitazione). I nostri corregionali si 
rivalgano a lui con assoluta fiducia: tro­
veranno un amico. 

Scriveteci : dateci notizie di voi 
e delle vostre attività. Faremo 
conoscere ai friulani in Italia e 
nel mondo le conquiste del vo­
stro lavoro e della vostra tenacia. 

CI HANNO LASCIATI... 

Lino Cragno 

Ogni anno Lignana si arricchisce di nuovi alberghi, di nuove ville, di nuove 
attrattive. Questa veduta dall'aerea dell'incantevole località balneare friulana può 
suggerire un'idea di quanta sia stata realizzato a Sahbiadora e spiegare, nel tempo 
stesso, perch'e i friulani ne siano così orgogliosi e i turisti italiani e stranieri 
tanto'entusiasti. La foto che pubblichiamo è un invito a tutti i nastri emigrati 
a far ritorno in Friuli durante l'estate che si approssima al suo culndne: po­

tranno godere l'incanta d'una spiaggia e d'un mare incomparabili. 

Colpito da male inesorabile, si è spen­
to a Buenos .Aires, a ,50 anni di età, il 
sig. Lino Cragno, nativo di Pantianieco 
ma da lungo tempo residente in .Argen­
tina. Dipendente, per oltre un trentennio, 
della Banca Francese e Italiana della ca­
pitale federale aveva saputo acquistarsi va­
ste amicizie per la sua rettitudine e labo­
riosità, oltre che per la cordialità e la 
bonomia del carallere. Due. soprattutto, 
le cose che amò : la famiglia e il Friuli 
hmtano di cui provò acutissima la nostal­
gia. « Friuli nel mondo », che lo ebbe 
abbcmato fedele e lettore entusiasta, espri­
me agli affranti familiari, e agli amici 
che gli vollero bene come a un fratello, 
i sensi del più profondi» cordoglio, men­
tre si china reverente sulla tomba dell'ot­
timo corregionale scomparso. 

Annibale Colautti 
A Quilmes (Argentina) è deceduto a 

71 anni il sig. .Annibale Colautti. forte 
tempra di lavoratore, da poco in pensio­
ne per sopraggiunti limiti di età. Inna­
morato del Friuli (era nato a Pantianie­
co, e il Friuli natale fu sempre in cima 
ai suoi pensieri), era circondato da vasta 
stima sia da parte dei nostri corregionali 
che da quanti, nativi argentini, avevano 
potuto apprezzarne le doti di sobrietà e 
di tenacia che lo qualificavano friulano 
di antico ceppo e di mai smentita tradi­
zione. Un mesto saluto alla cara memo­

ria di questo nostro amico (fu lettore as­
siduo delle nostre pagine, che confortò 
del suo costante sostegno ) ; condoglianze 
vivissime alla famiglia tutta, che ne pian­
ge inconsolabile la scomparsa. 

Adriana Turrin 
Il «Fogolàr furlàn» di Toronto è in 

lutto per la scomparsa della buona e ca­
ra signorina Adriana Turrin, deceduta a 
soli 20 anni in seguito a un tragico in­
cidente stradale. Era emigrata da Cor-
denons in Canada una decina di anni or 
sono, e la grazia e il sorriso della sua 
spensierata giovinezza avevano fatto scen­
dere un raggio di luce sull'Italo-Canadian 
Recreation Club del capoluogo dell'On­
tario, che era fiero di annoverarla fra i 
suoi soci e lieto di applaudirla quando si 
esibiva, con la gentilezza della sua voce 
e delle sue movenze, nelle esecuzioni del 
coro e del balletto folcloristico del soda­
lizio. Imponenti le esequie alla sua.-salma. 
che è stata accompagnata al cimitero di 
Holy Cross da un lungo corteo di mac­
chine e di amici inconsolabili. Durante il 
rito funebre, il coro dell'I.C.R.C, di To­
ronto ha cantato la «Messa da Requiem» 
del Perosi : è stato il commosso, estremo 
omaggio d'affetto che i suoi giovani ami­
ci hanno voluto tributarle. Alla mamma, 
al papà, alle tre sorelle della cara Adria­
na scomparsa, all'intera famiglia Turrin 
e alla «Famèe» di Toronto le nostre più 
sincere condoglianze, mentre l'Ente «Friu­
li nel mondo » depone sulla tomba della 
brava giovane il fiore del suo accorato 
ricordo. 
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la "[ lèe,, di Ionio 

Dal sig. Franca Martin, segre­
tario amministrativo della aFainèe 
furlane» di Toronto (Canada), ri­
ceviamo : 

.Abbiamo fatto ascoltare ai friu­
lani residenti in Toronto i messag­
gi pasquali pervenuti, tramite lo 
Ente «Friuli nel mondo», dai fa­
miliari in patria : saluti e auguri 
che ci hanno commossi, e per i 
quali esprimiamo all' Ente la no­
stra più profonda gratitudine. 

Molti di coloro che hanno ricC' 
vulo i messaggi hanno voluto do­
nare qualcosa ; con un'aggiunta da 
parte della «Famèe», invio la som­
ma di 50 dollari, che l'Ente desti­
nerà come riterrà più opportuno. 

Da parte del sodalizio e di tutti 
i friulani residenti nel capoluogo 
dell'Ontario, invio i migliori saluti. 

Crediamo che la breve ma ol­
tremodo significativa lettera del 
sig. Marlin, interprete dei senti­
menti di tutta la comunità friula­
na di Toronto, non abbia bisogno 
di malte righe di commenta: cer­
te iniziative sano eloquenti di per 
se slesse, e trovano il migliai 
commento nella slancio d'affetto 
che le ha suggerite. Abbiamo de­
stinato i 50 dollari, pari a lire 
30.975, quale abbonamento soste­
nitore della «Famèe furlane» di 
Toronto per il 1961 al giornale. 
E' questo un dato amministrativo ; 
ma al di là da esso sta la nostra 
gratitudine per il bellissimo, no­
bile gesto, che ci testimonia la 
stima e la simpatia e l'apprezza­
mento dei nostri corregionali pei 
l'opera svolta dall'Ente : e ne sia­
mo commossi. E sta anche — ci 
sia consentito dirlo — un esempio 
che, mentre iscrive il sodalizio nel­
l'alba d'oro della nostra istituzio­
ne, additiamo a tutti. 

Il pugile Alfredo Vogrig 
si afferma nel Sud Africa 

Il pugile udinese Alfredo Vogrig festeggiato dai friulani residenti in Jahaniiesburg, 
dopa la sua bella affermazione sul campione sudafricano dei mediamassimi. Alla 
sinistra dell'atleta è l'osappano Duilio De Franceschi, che nel 1935 fu campione 
friulana dei pesi massimi e che ha organizzato la riunione in onore di Vogrig, 
alle cui spalle è la signora De Franceschi. Fra i numerasi friulani del gruppo 
sona il sig. Maria Cosani, la sua signora e i figli, e il sig. Lucio Artico e signora. 

Una festosa riunione si è svolta recen­
temente a Johannesburg (Sud Africa) in 
casa di un nostro corregionale, fedele 
amico e abbonato di «Friuli nel mondo»: 
il sig. Duilio De Franceschi. Invitati era­
no numerosi friulani per un brindisi in 
onore di im noto pugile udinese, .Alfredo 
Vogrig. emigrato da alcuni mesi nel 
« continente nero » e che non ha posto 
indugi nel riprendere laggiù, dopo un cer­
to periodo di riposo, la sua attività di 
boxeur, battendo per k.o. tecnico alla 
quinta ripresa il campione sudafricano 
dei mediomassimi professionisti, in un 
incontro che ha suscitato vivissimo entu­
siasmo nella folla dei tifosi accorsi ni 
margini del ring. Per meglio comprende­
re il valore dell'affermazione di Alfredo 
Vogrig, va sottolineato che diversi pugi­
li italiani, tra cui Baccheschi e Calzava-
ra, avevano precedentemente incrociato i 
guantoni con il campione sudafricano 
(quotato al terzo posto della sua catego-

ESEMPIO DI VITALITÀ' LA «FAMÈE» DI RDSARID 
Indubbiamente, la «Famèe» di Rosario 

è uno dei sodalizi friulani animati da 
maggior fervore, e non solo tra quelli 
del Sud America. Una riprova ce ne vie­
ne dalla lettura di un'ampia relazione sot­
toscritta dal presidente e dal segretario, 
sigg. Primo Foschiano e Guido Zanette, 
e che, per inderogabili necessità di spazio, 
siamo costretti a sintetizzare. 

Un'affermazione di rilievo la «Famèe» 
rosarina ha colto partecipando al Carne­
vale internazionale svolt'si nella città, e 
che ha avuto notevole risonanza in tutta 
l'.Argcntina. Poiché alle feste si volle da­
re un carattere veneziano, toccò al soda­
lizio friulano il compito di dare a quel 
carattere l'impronta dell'autenticità. E i 
nostri corregionali fecero le cose in gran-

Per il sodalizio di Venezia 
ritorno al Friuli delF anima 

E' consuetudine del «Fogolàr» di Ve­
nezia effettuare ogni anno una visita al 
Friuli, sostare in un'atmosfera di commos­
sa nostalgia nelle località che più fedel­
mente custodiscono l'anima millenaria di 
nostra gente o in quelle più spiccatamente 
aperte all'industrializzazione e al progres­
so. Quest'anno l'itinerario dei soci del 
sodalizio della città lagunare ha puntato 
su tre centri diversi fra loro per rilievo 
e per caratteristiche — Osoppo, S. Danie­
le e Travesio — ma idealmente affratel­
lati nel segno del « Friuli migrante », per 
il grande numero di figli che tutt'e tre 
i luoghi hanno visto staccarsi da sé per 
le più diverse e lontane contrade del mon­
do. Con il presidente del «Fogolàr fur­
làn » di Venezia, prof. Cudini, erano il 
segretario dott. Luigi Del Zotto, il comm. 
Della Giusta, l'ing. Giulio Peresson, il 
rag. comm. Francescato, il signor Bauzo-
ni alfiere del sodalizio, Luciano Lorenzo-
ni, l'avv. Perulli, il dott. Menzotti, il prof. 
Mitri, il dott. Brovedani, il col. Fanti. 
il dott. De Masi, il dott. Bearzotto, l'ing. 
Fagi, il sig. Angelo Alzetta, il cav. Go-
betto, il sig. Martina, il sig. Renato Do­
rigo, il dott. Coiazzi, molte signore. 

A Osoppo, dove la comitiva — cele­
brandosi il centenario dell'unità d'Italia, 
e nel ricordo dei rapporti, consacrati dal­
la storia, fra la «regina dell'Adriatico » e 
la cittadina dell'eroica difesa del 1848 .— 
ha visitato la Fortezza, gli onori di casa 
sono stati fatti dal sindaco cav. Giovanni 
Faleschini. che all'indirizzo degli ospiti 
graditissimi ha pronunciato calorose paro­
le di saluto : a S. Daniele, accolti dal 
sindaco cav. Giorgio Zardi, i «furlàns di 
Vignesie» hanno ammirato i numerosi mo­
numenti storico-artistsici di cui l'incante­
vole « Siena del Friuli» mena legittimo 
vanto ; e a Travesio, infine, i gitanti han­
no partecipato alla sagra del paese, quel 
giorno (29 maggio) agghindato a festa 
per la tradizionale Mostra del formaggio. 
Qui attendevano gli ospiti il comm. Ar­
turo Deana. Ottavio Valerio vicepresiden­
te della Filologica friulana, l'assessore 
comunale dott. Pietro Cargnelli e i poeti 

e scrittori di «Risultive». Indimenticabi­
le per tutti la sosta nell'accogliente casa 
del comm. Deana, intorno al vecchio fo­
colare e nel caratteristico cortile friulano 
incorniciato dal ballatoio e dalle scale 
esterne. Ed è stato in tale suggestivo am­
biente che i soci del sodalizio veneziano 
hanno ascoltato le melodiose villolte in­
tonante dal coro «Arturo Zardini» di Pon-
tebba diretto dal m.o Gino Piemonte, le 
appassionate e vibranti parole di Ottavio 
Valerio, la fresca voce degli autori di 
«Risultive»: i versi di Aurelio Cantoni. 
Dino Virgili e Otmar Muzzolini e le sa­
pide prose di Riedo Puppo sono stato un 
po' il «fatto nuovo» — fra ammirazione 
e sorpresa — di tutta la gita. Quando i 
soci del «Fogolàr» di Venezia hanno pre­
so la via del ritorno c'era nei loro cuori 
e nei loro occhi un'immagine struggen-
temente dolce — da custodire con cura 
gelosa — della «piccola patria» diletta. 

de. con un chiosco di stile nostrano do­
ve erano in vendita i vini prodotti dai 
friulani di Colonia Caroya e i gustosissi­
mi «crùstui»; con una barca allestita a 
nio' di gondola che trasportava sul la­
ghetto i suonatori d'una «orchestrina ve­
neziana» costituita in seno alla «Famèe». 
mentre su un'altra barca una coppia di 
giovani in abiti nuziali sembrava far ri­
vivere l'incanto della città dell'amo: =! ; con 
una carrozza in cui una colossale «dàl-
mine» faceva da trono alla reginetta friu­
lana : con una serie di esibizioni del grup­
pi» folcloristico del sodalizio nel ball-T 
della «stàjare». Il risultato di così im­
pegnativa partecipazione è valso alla «Fa­
mèe» di Rosario il riconoscimento, da 
parte delle autorità municipali, di «col­
lettività meglio presentata» e l'assegnazio­
ne d'una targa in oro e argento. Affer­
mazione, questa, tanto più significativa 
quando si pensi che alla manifestazione 
partecipavano gruppi andalusi, catalani, 
galleghi, polacchi, lituani, arabi e pie­
montesi. 

Altro avvenimento che ha posto in lu­
ce la vitalità della «Famèe» di Rosario 
è stato la celebrazione del centenario del­
l'unità d'Italia : del suggestivo rito il so­
dalizio è stato fra gli organizzatori più at­
tivi. Molti i nostri corregionali presenti 
alle cerimonie del 18 marzo (omaggio 
al monumento alla Bandiera argentina e 
Te Deum di ringraziamento ) e del 26 
dello stesso mese (omaggio al monumen­
to di Garibaldi e discorso commemorati­
vo nella sede della «Dante .Alighieri»). 
Non meno nutrita la partecipazione, lo 
stesso 26 marzo, alla festa per l'inaugu­
razione del gagliardetto del Gruppo di 
Rosario dell'Associazione nazionale Alpi­
ni ; numerossimi gli «scarponi» friulani 
con il glorioso cappello ornato dalla pen­
na nera, e applauditissimi i numeri ese­
guiti dal gruppo folcloristico della «Fa­
mèe» rosarina. 

Da rilevare infine che il 5 marzo scor­
so la «Famèe» ha festeggiato l'ottavo n-

niversario della sua fondazione. Per il 
compleanno del sodalizio (auguri, amici 
di Rosario ! ) delegazioni dei « FogolSrs 
furlàns » di Buenos Aires, Santa Fé e 
Paranà. oltre i rappresentanti di varie 
istituzioni italiane della città, si sono 
strette intorno ai corregionali in festa, 
mentre le associazioni friulane de La Pia­
ta. Avellaneda e Mendoza hanno inviato 
telegrammi, a testimonianza della concor­
dia, della solidarietà, dell'affetto che le­
gano i figli della «piccola patria» in ter­
ra argentina. 

La targa assegnata alla « Famèe furla­
ne» dalla .Municipalità di Rosario (Ar­
gentina) quale premia alla collettività 
meglio presentata in occasione del Carne­
vale internazionale svoltosi nella città. 

ria per il titillo mondiale) e ne erano 
usciti battuti. 

E' naturale, perciò, che il giovane pu­
gile udinese fosse festeggiato dai friulani 
residenti in Johannesburg. Ma partico. 
larmente significativo è il fatto che l'ini. 
ziativa sia partita dal sig. Duilio De Fran. 
ceschi. nativo di Osoppo. che fu pugile an-
ch'egli, e che anzi nel 1935 conseguì il ti­
tolo di campione friulano dei massimi e 
che, in qualità di «dilettante», sostenne 
molti incontri in terra di Francia. Un 
duplice esempio di solidarietà, dunque, è 
chiuso nella riunione in onore di Alfre­
do Vogrig: solidarietà di friulanD e di 
sportivo. E noi non possiamo che com­
piacercene. 

FESTA AD UMKOMAAS 
In verità, il «Fogolàr furlàn» di Um-

komaas (Sud Africa) sta lavorando sodo. 
Si era appena spenta l'eco delle due riu­
scitissime manifestazioni indette dal so­
dalizio per il Carnevale (ne abbiamo ri­
ferito nel nostro numero di maggio), 
quando, il 29 aprile, è stata allestita nel­
la .sede sociale una nuova festa: una 
«serata» comprendente un"«Ora del di­
lettante», l'elezione di «Miss Evening», 
una lotteria e il ballo. 

Entusiastiche le accoglienze riservate 
air«Ora del dilettante». Sul palco appo­
sitamente approntato, dinanzi al folto 
pubblico che gremiva il locale, numero­
si concorrenti hanno dato bella prova 
della loro preparazione e delle loro spic­
cate attitudini. Tre i premi in palio per 
le migliori esecuzioni : il primo è anda­
to a un gruppo di ballerine italiane di 
Durban che hanno danzato una vivacis­
sima tarantella napoletana; il secondo 
premio è stato appannaggio del .sig. Ber-
tossi, giunto da poco da Torviscosa, il 
quale ha eseguito un'apprezzatissima suo­
nata: «Viva la fisarmonica»; e il terzo 
ha coronato la maestria d'un gruppo di 
ragazze di Umkomaas, brillantemente esi­
bitesi nella danza della caratteristica e 
friulanissima «stàjare». 

La scelta per l'elezione di «Miss Eve­
ning» è caduta sulla gentile e graziosa 
signorina Clara Del Ponte, di Umkomaas. 
Da parte sua, il sig. .Alceo Candotti. da 
Rivarotta, ha aggiunto un gustoso fuo­
ri programma con l'interpretazione di 
un brioso bozzetto dal titolo «I amòrs 
di siore Melanie». 

Ospite d'onore alla manifestazione, 
che ha riscosso l'apprezzamento di tut­
ta la comunità friulana, il dott. A. Be­
nedetti, nuovo console d'Italia a Dur­
ban. e le autorità della « Saiccor » di 
Umkomaas. i quali tutti non sono stati 
avari di elogi e di incoraggiamenti per 
l'attività del «Fogolàr», che ha già in 
programma altre vivacissime feste. 

Consorzio 
Cooperativo 

IS'ella sede del « Fogolàr furlàn » di Basilea (Svizzera) dopo Vaudiziane dei 
messaggi pasquali dal Friuli. Si beve per sciogliere il nodo di commozione che 
ha stretto il cuore e la gala nel riudire le indimenticabili voci della famiglia, 

e per brindare alla salute dei cari lontani. 

Latterie Friulane 
Sede: U D I N E - Via Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stiibiitmenio caseario 

produzione e stagionatura del rinomato 
e tipico formaggio friulano • , 

Monrasìo C. C. L. F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O IL M O N O O 
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.J V. 
Ouatri ejàcaris sot la nape 

Il pedagjo dal nuviz 
— E h no la fé ! cheste no ma la pè-

t in ! Se crodin di ve cjatàt u n basoàl 

q u a l u n q u e di m e n a a tó r par lòr diver-

t imen t . ti zuri che le àn sba lg jade! 

— Ma parcè astu di cjapàle in che­

ste m a n i e r e ? Co ' ti siguri che si t ra te 

di une vecje usance di du te cheste zo­

ne ! Q u a n ' che u n zovin al va a sposa 

u n e fanta te di u n ' a l t r e parochie , i frutaz 

dal pais u r t i r in la cuarde : al ven a stai 

che siérin la strade cun t ' u n nas t ro e il 

nuviz al scuén paia une specie di pe­

dagjo . I n cambio lòr e ofrissin a du t il 

cor teo nuvizàl un bicjer in di sgnape e 

dopo e van a spindi i bèz che u r àn dàt 

' ta l 'ostarie in t u n bici past o in t ' u n e 

bu ine bevande. E finore nissun nuviz fo­

resi no l à mai pro tes ta i eu in t r i cheste 

usance . ancje par no fasi cjalà da la jn t . 

— Se chei al t r is e vuel in fasi spela, 

che si r àng jn ; ma il sotoscrito no l 'è ti­

po di là daùr lis lòr s tupidagjnis . Se àn 

voe di fa ba ldor ie , che la fasin cui lò r 

béz e no là a scrocà la j n t che va pai 

siei faz e che no à voe di fotis ! 

— Ma cun t u n par di cjart is di mi l tu 

j u content is due", e dopo ogn idun al va 

pe so strade e dut a l'è finit . 

— Nancje un cròizar no c japin . s'o cro-

dès di fa la lote a pùins e a pidadis cun 

du le la mula r i e di chel spore di pais ! 

— Ma viòt che lòr e son boins di 

svindicasi e no vorós ch 'o Icssin di 

mièz ancje nò ! 

— Che si provin se àn voe di cjatà 

chel dal formadi ! \ ual t r is no stait a pen­

sa : m i ejòl j ò di bessòl du te la respon-

sabi l i tà t . E cumò va a viodi se la nuvize 

e j è pron te e avant i cence pore ! 

Dopo qua lch i m i n ù t ere p ron te ancje 

la sposine e il corteo nuvizàl . cu la so 

brave a rmon iche in teste, si met in stra­

de viers il pais di St r ip ignan. 

P r in di riva in place, a un t i r di sclo-

pe da la glesie. e viódin un biel t rop 

di frutaz che stévin a spietaju e che vé-

vin t i ràt un biel nastro t r ico lòr t raviers 

de strade e in bande e vevin prepara i 

sun t ' une taule une but i lg je di sgnape 

e une guant iere cui bicjer ins. 

Il nuviz ur dà une cjalade in Stuart 

a chei doi che t ignivin su il nas t ro e. 

cence dì une sole perau le . si sbasse, al 

passe vie par sol. al t o m e a drezasi e 

al seguite a là indevant come se la fa-

cende n o lu interessàs. La nuvize. il com­

pari e dute la compagnie , par no fa sce-

nadis e no melisi a ques t iona , e àn fat 

come lui e son pa.ssàs sot il jóf come i 

R o m a n s «alle Forche Caudine» e vie an­

cje lòr daùr dal nuviz viers la puar te de 

glesie. 

I [rutas dal pais no àn dite nan­

cje une peraule di proteste ; e son stàs 

cujéz. cujéz du t il t imp che j è duradc 

la cer imonie dal sposalizi. Ma q u a n ' che 

DI 

Ul cialzine... 

cialzine di che 
savalòn d 
e 

ma 
VTadris 

vive. 
chel minù t ; 

l'à pócis cjasis 
l à biele zovenlùt . 

(Villotta popolare) 

il corteo nuvizàl , fluide la messe e sca-

tadis. come al solit . une mieze dozene 

di folografiis . in tal to rna indaiir . al <• 

rivai al pucsl di p r ime , al à cjatàt ime 

al tre volte il nas t ro t i rà t t raviers de stra­

de. Il nuviz no si è seomponù t . e dojm 

une b ru t e cjalade a destre e a zampe al 

à fate la stesse manovre d i che a l t re voi . 

te e dute la compagnie j è lade daùr . 

•Ancje cheste vol le i frutaz di Stri])!-

gnan no àn vierte la bocje . ma apeue 

che il corteo nuvizàl al à finit di pas­

sa di là de «cuarde». lór e àn t i rà t fùr 

ognun un bussulot pien di cinise che ti­

gnivin scuindùt daù r de schcne e àn co-

menzàt a incinisà scuce economie e cen­

ce remission dute la compagnie dai nu­

viz e ancje l ' a rmoniche e il sunadòr . 

Q u a n ' che lòr si son inaeuarz di che­

ste ne \ eade fùr da l 'ordinar i , si son mc-

tùs a cori come disperàs, ma i frulàz e 

corevin p lu i di lòr e no j u àn lassàs in 

pàs fin q u a n ' che no son restàs vuèiz 

due ' i lòr bussolòz. 

In seguii a cheste aven tu re . a chel te . 

-Jtart di m n i z jè reslàt il snr-mon di Ci­

nise. 

T O M B l D E l . 

La 

di R 
P é r e bestie, ce 

^ n i 

musce 

ivigiian 
c"a sgobe 

t e di cence pad ìn . 

Pò re vece riv 

pòre miisce di 

No 
fin 

A 

dal 

la strijihie. 

a nàse di 

(' la musce 
(.iiinun di 

lide. 

Zefin. 

no la nete : 
ledàn. 

plui b iadine 

Riv ignan . ^ 

( Villotta popolare) 

F/ estate, è tempo di .'<a^re. \()n rè pae.se del Friuli — lo si può ben dire — 
che non abbia la sua. E non c'è nulla di piìi allettante della bancarella del 
venditore ambulante, per la curiosità e per gli acquisti dei piccoli e dei grandi. 
Vasi, brocche, boccali, campanelle : di lutto un po': ma soprattutto, nel cuore, 
la pace che sanno dare le piccole, serene cose di cui è fatta una giornata di festa. 

( Fo to Baldassi - B u i a ) 

UNE PERAULITE DI VIGI SCUETE 
\ eisn viodùt ce che mi è capi ta l do-

nienie s tade. in t imp di Messe grande? 
Juste in tan i che si cjanlave il « credo » 
0 je vigunde dent r i une cubie di forese", 
rivàz chenl i . 'o scrupii l i . cun lune «gje-
spe». Lui . un bocon di rangotan pelòs , in 
manis di cjamesìn e cui bregonuz in-
somp di dòs gjambal is gropolósis a doi 
di spade ; j é . une manze di qu in t à l vistu-
de di un biel par di parevoi e qua l r i 
slr ichis. t a n c h e une cjavale cui furni-
menz in tors i . .A" si son faz indenan l po-
cant e sticanl la ini in t ropade dent r i la 
puar te ; a "Jan tacàt a cjalà a tòr cisicant 
e sgagnint t ra di lòr come sa fossin stàz 
tal baracon des bèstiis raris . Il p levan . 
ch 'ai jere insenlàt cul i , al mi à fai di 
moto in chel c h o parl ivi cu la borse, e 
al mi à ordenàt di d iu r . cu la bu ine ma­
niere, di che bande ch 'o passavi, che no 
je r in in regule cui ordins dal Vescul ch 'a 
son scriz in s lampe su la pua r t e de glesie. 

A m i al ven a dimi di là cu la bu ine 
m a n i e r e ! Ce sao jo des buin is manier i s 
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ch'a si dopr in cun chei t èmui l i ? E p o ' 
disinle jus te . parcè si varessial di doprà 
tante creanze cun cui che no 'ndi mos t re 
fregul? Dopraiso creanze vual tr is cun t un 
sgarpion che us monte sid ta l i r de po­
lente? 

J o u r sui làt dnngjc e ur ài dit . jilui 
ben ch 'o ài podùt . che fascssin il plasé 
di r i t i rasi parvie che no je r in in stàt di 
resta in glesie. N o m o . Checusse, tu che 
tu mi às s in tù l ? .Alore j è . la manze , "e 
salle su piene di g r i n t e : « Cossa la disi? 
No "se luogo publ ico ques to? ». E j o . 
ch 'o 'ndi vevi un goso a s t ra t ignìmi ; «.Sì. 
parons ine . jus te parchèi al domande u n 
fregul di r ivuarl . . . ». E lui . il t e m u l . 
p ron i : « Cossa. gavemo de meterse in 
abi to de cerimonia per poder star in mc-
so a qua l ro vacheri? . . . ». Alore m o ' . 'o 
veis v iodùt bessoi ch 'o ài vol tai il man i 
de borse e, se chei doi no speseavin a to-
vàsi. 'o varessis s in tù l ce scampanotade 
ch 'e nasseve. 

Pa rcè che al sarà vèr che noal l r i s 'o 
sin qua t r i vacjars. ma il paron di cjase. 
cul i dent r i , al è chel isles ch'ai comande 
a Sani Just o a San Marc o Sant' .Anto-
ni o in q u a l u n q u e a l t re gleseone ch 'e sei 
magari m o n u m e n l nazionàl . Fevèl io b e n ? 

Pa ra l l r i . che noi stei a erodi qua lch i 

galòp o (|ualclii polezzale di chent i . di 
podè melisi a simiolà la rislocrazie dai 
bregonuz a di \ ignì in i in glesie discrotàs 
o mal in sest. parcè che. v i d i come ch 'o 
soi. '«• rivi ancjemò adore di fa u n spieli . 

Se qua leh idun n<d capis che la cjase 
i\'\ Din no je une becjarie lu jud i ben 
jo a capi . I n tun c janton de sacristie 'o 
ài un fassut di baslons di noglàr spelàz 
e sghirlissàz : ancje se chel de borse al 
mi ves di crevàsi. no resti par t iare. . . 

E cun cheste us doi la bu ine sere. 

B . M. 
(Da «Stele di Nadat a 1961). 

Lus 

jeve 
e i 
fan 

Lus la lune... 

la lune, eriche l a l b e . 
su el contadin . 

uciei par ches cjarandis 
balcjà "I me curis in. 

(Villotta popolare) 

PLOJA 
TAL PAIS 

In alt. lassù 
sui mons 
|)lovisinèa. 

Il me pais tal bas 
il seil c'al cor 
al vuarda . 

Pi tars bagnadis 
si jot li stradis 
ju tal [)ais. 

L'aga e" a passa 
a lava il oour. 
ma trisc ni lassa. 

Viers sera a sima 
una c iampana 
niuarta e lontana. 

CESARE BORTOTTO 

IL FESTIVAL 
SUL NATISON 

Lis iiltimis .seris di luj, a Civi-
dùt. Vaglie verde dal fluiti e lis 
cretis dadór e il zardin adalt, don-
gje dal puint e dal clapàt, s'im-
pìin di mictrs di liisór.s. s'intàin di 
/a.s'.s/.s lii.finti.s. si sclipignin di ave-
lidi e di spìssiii di ogni color atór 
dai barachins. dai palcs, dai bre-
ars. dai pitjiìi, dai passadórs su 
Vaglie. 

Che ponte di zitat lì dal flum 
si trasfigure in tun presepi d'istàt: 
daùr di un sgòif e ven-sù une nù-
vule di sflandór. la caveade dai 
jiins e tarlupe di luminùz come 
arì'ui di Nadàl speglàz sul lètnit 
ria l agile stralusinte dentri de 
grande bifore dal puint. iiilant 
cfie tal cil aviari a' flitrìssin ste-
làz di fùcs e di fuselis. e sui palcs 
dal zardin a' passili cjantanz ino-
menàz. còros di grani non. orcìie-
stris cugniissiidis in lune e in lare, 
balarins e halarinis ricercjadis, 
tai spetàciii di musicfie e di va-
rietàt. 

E il Natison al smalìte tune sa­
gre di fantasie e di fiabe, tun in-
cjantament di colòrs e di riflès : 
"e trenie Vaglie inmagade dal flum, 
a' tremin ancje i lièi bici vói. cu­
risin di lùs e di colòrs, tes tré 
gnoz sul Natison. 

Ti vìsis tu la cjante viere? 

« Vò sès achei zintil rubin 
ch'a Cividàt arint splendor! . . . » 

]o o cjali tai liei vói la fieste 
des lùs e dai colòrs : usgnot Civi­
dàt di splendor al bampe par te, 
curi.sìn. 

D I N O V I R G I L I 

Un amena angolo della Carnia verde: Maluso di Enemonzo. 

A Tarcint 
I.à che il pian s ing r i spe a onde 
sol la Stele e lune la Tò r . 
come il m a r donjie la sptinde 
se une bave i bat sul òr... 

Là fra vìz. pomàrs e rosis 

sol un cil simpri r id in t . 

netìs blancis e graziosis 

son mil cja.sis : l'c Tare in t . 

Peraulis di 

F R A N C E S C O H I E R T I 

Musiche di 

A R T U R O Z A R D I N I 

Siamo a Ravascletto, a quota 1000 sul livello del 

http://pae.se
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(.(. SIGNORA,, PAR TRE DIS 
'E veve tignùt miez quart di 

once di cavalirs pa r so cont e, do­
po ve vendiide la galete, 'e veve 
po(hìt sglonfa il tacuin cun qual­
chi cjarte di mil . 

J pareve di ve un tesaur, usade 
come ch'e jere a no jessi mai pa-
rone di un centesin. Biel tornant a 
cjase, no f aseve che tarocà : 

— Sì mo. si mo. cheste volte no 
intint propit di consegna al vecjo 
ancje chei ca, ch'a son quistSz la-
vorant come un cjan, magari intani 
che me cugnàdc 'e polsave. Anìn 
pò, in cussienze. no sarès une robe 
juste. ' 0 vuei gjoldi jo chestis 
quatr i cjartis di mil . L'an passai : 
« Marie, svi, mole fùr i liei capi-

Sul puint 

di Braulìns 
Sul puint di Braulins 
al è passai un asìn 
cu la cossute 
piene di luvìns. 
— Trop j u vendeiso, 
trop j u vendeiso, paròn? 
— Une palanche 
piene la sedfm. 
— E quant tornaiso, 
quant mai tornaiso par chi? 
— Doman di sere 
prin c'al muri il dì. 

(Villotta popolare) 

lai. No viodistu che 'I spolèr al 
va in fruzzons e che si scugne fàlu 
regola'.'' ». E je. s impri masse bui­
n e : « Ciapàit ca, su ! Làit subii a 
clama Toni muradór ». 

Da, s impri dà. E lòr, ce mi da-
no a m i ? 

Ofèsis, peraulàt is , eco ce che mi 
dan. 

Mi fàsin lis bielis uè , fin che 
mi t ir in fùr ancje l 'anime e po' , 
magar i in tal doman, miei fràdis 
mi pàin cussi : « Tùs, vedranate. 
Ce astu di fevelà tu che tu ti fa-
sis mantigni come la gjate! ». 

E Cariiline. quant cli"o cir di 
para il so omp, ch 'ai è s impri mio 
fradi : « 0 , meràcul che lu pare . 
Ce iistu savé, tu che non tu as mai 
vili ce fa cun tun om]i ! ' 0 orès 
vioditi te al mio puest. Tiìs, e cja-
titi un marì t che sarcs ore ». 

E po' , sot vòs : 
« Ma tu sès tant b ru t e ! ». 
Come che jo no savès che la vite 

a mi no mi à dàt niije ! Nuje ; ma 
cheste volte starin a viodi : 'o vuei 
fa ce che no ài mai fat. Chestis 
cjartis di mil mi co.stin tantis oris 
di siùm manda i indaùr pa r sta su 
a muda il jet ai cavalirs, par sta 
a tajà e strana la fuee. e tante ploe 
pe schène par là a fàle intani che 
no levin lòr. Mi còstin fadìe, 'e 
àn di dami ligrie. Savèiso ce ch'o 
fàs? 

Sabide 'o voi a Vignesie e 'o 
stoi là fintremai lùnis di sere. Cus­
si a' provaràn miei fradis a lustra 
di bessòi i scarpins e a sopressà i 

bregons, lòr che no son mai con-
tenz ! Tre dìs a Vignesie, sigùr, co­
me Anute di INoni cui merican. 

Mi viestarai ben. No soi mighe 
lant brute quant ch'o mi met un 
tic apuest ! ' 0 t i rarài fùr il vistìt 
di lane blu, la blu.se a rosis. Mi 
farai presta di Tunine, ch'e à il 
mio ])ìt, lis scarpis cui tac alt. Po 
do])o 'o vuei tira fùr ancje la borse 
di corean, lis manezzis e, parce 
nò. la vere d'àur, la vere de pùare 
none. Noi covente fa viodi ch'o soi 
vedrane ancje vie pai moni. Quant 
ch'o voi a [Jdin in tes butèghis fi­
nis no san se (lìmi siore o fantate. 
Ma a Vignesie cui anel tal dèt 'o 
sarai ancje jo « signora » come la 
femine dal miedi e dal secretar!. 

E in t reno: « Biglietto, signora. 
Va bene, signora ». E in tal b a r : 
« La signora desidera? ». 

'O pensarài riduzzant ai miei 
di cjase ch'a mi métin sot dai pis 
e no mi semearà vere di sintìmi 
tratàde cun rispièt. A mangjà 'o 
vuei là in tun biel albergo a cosi 
di spindi une cjarte pa r ogni past. 
Contentami dutis lis vòis. Se no 
ài di volènti ben di bessole ! 

«Desidera il dolce la signora?». 
E jo : « Sicuro, dolce, frutta e 

caffè ! ». 

E a diirmi? Bisugne domanda 
une cjamare cui barcon ch'ai cjali 
il mar , mi àn dit. E in gondule? 
'O ài di fami mena fin ch'o soi 
stufe. Noi è tant biel in te gondule 
senze nissun dongje ch'ai ti disi 
(fualchi biele jieràule, ma miòr 
che nuje... 

Un gruppo folcloristica friulano che ha diffuso la conoscenza e l'amore per le 
nostre villolte in Italia e in numerose Nazioni d'Europa: è quello diretto dal 
m.o Luigi Garzoni d'Adorgnano, che la foto ritrae in una caratteristica espres­
sione, mentre spiega ai coristi il vaiare d'una tonalità e d'un ritmo. Il m.a Gar­
zoni è uno dei piii genuini ed efficaci interpreti dell'anima popolare di nostra 
gente : a lui i friulani .sono debitori di alcune fra le piìi pure ed armoniose 
villane della loro terra. (Foto Pavoncllo, Udine) 

E po', cui sa che a Vignesie no 
cjati compagnie. 'E sarès biele ! 

Mi diràn : « Come mai in viag­
gio senza suo marito? ». E jo : « E' 
lontano, molto lontano ». « Ha 
bambini lei? ». 

Chi di sigùr m'ingroparài e no 
savarài fa ben la part . 

S ì ! e mi vignarà subit tal cjàf 
mio nevòt Perin, l 'unic confuart 
de me vite. « Si, ne ho uno di 
cinque anni. E ' un tesoro. Si chia­
ma Memi, sa? ». 

Intani 'e jere rivade sul porlel 
dal curili . 

« Memi ! Memi ! ». 
Perinut , j ven incuinlr i zigani. 
« Memi, ti ài tant spietade. Alo­

re. cui bezzins che lu às l i rà l , tu 
m'al crompis nomo il triciclo? ». 

Jé si sbasse par bussàlu e lui al 
si cjape alòr dal cuel, al si pen­
dole, e no la mole plui . 

« Dimi di .sì. Memi ! ». 

E tàs par un moment, intani 
che cui cùr 'e salùde Vignesie e 
che siore cu la vere d ' imprèsi , e 
pò dopo cun tun fil di vòs : « Sì, 
ninin ». 

LUCIA SCOZIERO 

LIS BRAGHESSIS DAL MUINI 
San Roc, sedis di avòst, lune piene, 

sagre di Vilesluarte. In glesie, nete e ben 
furnide. di matine .Messe grande in tiarz 
cun musiche dal mestri Ciandòt e un 
biel prediciòn del capelan di Parteulis, 
dopo Messe la purcission pe vile cu la 
reliquie del Sant, un dint masselàr, 
standàrs rós. frulins cu lis alis di carlon 
che sparnizzin rosis, un trop di santis 
feminis vistudis di neri e cu la medae 
tor dal cuel. la bande musical di Ba-
sandiele, il uardian dal Comun, in ser­
vizi d"onór, cu la niude gnove, cui spa-

Lis nestris vilolis 

VILEVUARBE 
\ ilevuarbe. cjare vile, 
lue di biele zovenlùt ! 
Un pùar omp devi sei stàt 
chel che il nom a ti à melùt. 

Tu no vuarbe, ma 'ne stele 
a tu sès di rar splendor, 
che ancje vuè par fin a Rome 
tant lontane a fàs lusòr. 

Peraulis di 

FRANCESCO ROMANO 

Musiche di 
OTTAVIO PARONI 

m^ 

Una veduta dì Attimis. con le acque del torrente Malina. 

don e cun t'un elmo tan che un pesenàl. 
furnit di une jiran penacere blance ros­
se e verde, e infin une sdume di fedei. 

A mìsdì predis. eantors e companie in 
canoniche cui pis sol de taule: cun lor 
anche Basili, il muini. un puer diaul su 
la cinquantine, sec come un candul ; un 
bon gusta, une buine tazze 'e sòn argo-
menz che Rasili noi pò gioldi che une 
volte a Pan. il dì de sagre, e cussi fra 
blanc e neri no jé nieravee se'l bon mni-
ni al tire sii no dirai une zusse complete, 
ma un bon sturninicnt. 

A lis tre gespui ; Rasili al va tei tor. 
al si fas judà da doi tre mulèz a sunà 
dopli. pò in sagrestie a prepara i para-
menz pai predis. Intani la glesie si em­
pie di fedei; 'o sin d'avòst in tes oris 
plui cialdis, un s'ciafojàz d'infiàr al ciol 
il fiat, fin lis ciandelis si plein di tant 
scotòr. 

Basili, c'al sude anche par vie dal vin, 
si giave la giachete e al va in coro a im-
pià lis ciandelis del al tar grant in nia-
niis di ciamese : un puer spali sclet al à 
la funzion di tigni su lis braghessis. Ce-
intnè. cui sfuarz c'al fàs l'om co l'alze 
la ciane lungie par impià lis ciandelis, il 
spali vecio e spiluciàt, si creve di colp e 
lis braghessis 'e scomenzin pian piane 
a sbrissà jù. Basili, senze scomponisi, 
cun t'une man al continue la so vere, 
al met che altre daiìr de schene e, stur-
nit come c'al è, al grampe chel che pri­
me j ven sotman, al tire si'i cun premu­
re e cussi, intant che lis braghessis sì 
sbassin simpri plui, la ciamese si alze... 
mudandis lui, puer diaul, nond'à mai 
vudis in vite so... 

A chel spetacul fùr di programe la ca-
nae che jé in prime file denant da l'ai­
tar, si tache a ridi senze nissun riguart. 
imborezzade 'e fas un rumor dal diaul, 
come al cine co lavorin Giani e Pinoto, 
lis feminis si cialin in muse instupidìdis, 
si fasin di voli, qualchidune 'e devente 
rosse, i oms, che sòn in fonz de glesie, si 
jevin in ponte di pis par viodi mior e 
ance lòr no puedin tignisi di sgagnì, di 
fa bacan, si sint un cisicament, un bu-
sinament general. Il plevan, c'al si è ina-
cuart del mulin che fasin in glesie, al si 
presente cu la muse dure su la puarte 
de sagrestie, za vistùt cui pivial di lus­
so, cu Linlenzion di fa une buine inte-
merade a la int. ma a viodi che espo-
sizion estemporanee al reste incantese-
màt, j mance la peraule. el dà une gran 
rugnade fra i dine' e, dut sberlufit, no j 

reste di miòr pai moment che di torna 
dentri di sburide cu lis mans tai ciavei. 
Ance Basili finalmentri al s'intae di ale, 
al viòt lis braghessis biel auàl par tia­
re ingrumadis tòr dai pis. e alore al si 
inaeuarz de fote che l'à fate. Ce scan-
dul in glesie e in dì fieste ! Dio uardi 
c'al vegni a savclu il Vescul ! A j pas­
se di colp la fumate, al bute vie la cia­
ne che j ere servide par impia lis cian­
delis. e, come c'al è, cu lis braghessis 
in man al cor daur de l'aitar e come-
dasi... 

Ma la int 'e stente a cuietasi e no si 
padine fintremai che i predis no si pre-
sentin sul aitar pe funzion e la canto­
rie no sberle a gran vòs il «Dixit». 

BEPO MARION 

SAGRE 
'O cjapi part 'e sagre 
impiant il ferftl su la puarte: 
tenarine e di cjase la làs 
"e je dute par me, 
ma cui eh al passe al sa 
ch^o soi cun lui te fieste. 
Mi tòrnin indaùr 
oris lontanisi zovinis, 

cu l'ansime des sagris ch'a spietavin. 
Al è chel timp lontan 
il gno feral 

in cheste sere 
di tantis lùs in gjonde. ' 

MARIA FORI E 

(Dal volume Vòs disdevore, uscito or 
ora per le Edizioni di «Risultive)) ; Do-
retti. Ladine). 

Fufignutis 
La femine veve veglàt a lunch il so 

puar om c'al slave par muri. No podint 
plui. une sere j dis : 

— Sint Bepo ! 'O voi a butàmi un 
moment. .Se tu vessis di muri, clamimi! 

Un vecio al veve fat i béz in timp di 
vuere. Doventàt siór al si veve fai fa 
une biele capele mortuarie di marmili fin, 
cence basila a spesis. Finii il lavar, cussi 
al scrive ai fis ca si ciatavin a l'estero : 

— Cari figli, la Cappella è finalmente 
terminata e là, se Dio ci darà vita, po­
tremo riposare le nostre assai 

* * * 
Un masse passùt gras e ros come un 

dindi sot lis fìeslis. ai dìs i un so ami: 
— Sint benedet. a son tre mès co soi 

cence un boro! Se no tu mi judis, mi 
toeiarà muri di fan ! 

— Come?! — j rispuindé lami — cun 
che muse li ? 

— Eh, j disé proni chel altri — chi-
ste muse no è me, ma dal ustir ca mi 
fàs credit da tre més ! 

* * * 
Un avaral ch'ai veve buleghe al ven 

a muri. Lu veglili la inuir, dai lis e une 
fie. Cu la vòs ca si sintlve apene apene. 
cun t'un suspir ch'ai tremave, .il doman­
de: 

— Sesta vissine. Milite? 
— Sì, jo a soi culi — j rispuiiit la 

femine. 
— E i mei fis? 
— A son due' culi cun me vissin di 

te. sta quieti 
— E alore. — al zighe il murlbond 

— in buleghe no isal nessun? 
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DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 

Via Prefettura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 56-2-88 
N. 2 • Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56-5-67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57-3-50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 83 (Piazzale Cividale) - Tel. 53-7-00 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.450.000.000 

F I L I A L I : 
.4rtegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde-
nons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gradisca 
d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbiadoro, Maniago, 
Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Montereale Valcellina, 
Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pieve 
di Cadore, Porcia, Pordenone, Portogruaro, Praia di Pordenone, Sacile. 
S. Daniele del Friuli, .S. Dona di Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro. S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons. Tarcento, 
Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Lignano Pineta, Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Por­
denone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. V ito al Tagliamento, 

Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: OLTRE 40 MILIARDI 
DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE 35 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria I 


